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[HALLOWEEN]

STREGATI 
DALLA BELLEZZA

Halloween, definita nel titolo di un film anni ’70 
“la notte delle streghe” è quella ricorrenza in cui 

è possibile dare voce alla parte di sé più dark e creare 
un beauty look in cui acconciatura, make-up e ma-
nicure sono volutamente eccentrici. La notte di Hal-
loween fa tornare tutti un po’ bambini e alle donne 
permette di giocare con la propria immagine, proprio 
come si faceva da piccole, quando si rubavano i truc-
chi della mamma! Quindi sì a un look da strega, ma 
senza rinunciare a bellezza e femminilità!

Elisa BONANDINI

Le ispirazioni per un trucco da strega sono tan-
tissime, ma alcune richiedono una manualità 
non indifferente per essere realizzate. Se non 
vi siete mai fatte truccare da una make-up artist 
e partecipate a una festa glam, questa potreb-
be essere l’occasione giusta per provare: sare-
te le più fotografate del party! Se invece fate 
da voi, il consiglio è quello di puntare su occhi 
o labbra. Vanno scuriti, coordinandoli cromati-
camente con le unghie, per un effetto strego-
nesco, ma pur sempre di classe! Per dare enfa-
si agli occhi non possono mancare delle ciglia 
finte, se invece puntate sulle labbra scegliete 
un finish di rossetto opaco. L’incarnato sarà 
perfettamente uniforme e, naturalmente, pal-
lido… avete mai visto una strega abbronzata?

UNGHIE DA STREGA, SÌ MA CHIC!

E SOTTO AL CAPPELLO?
Le vere streghe portano il capello che, calato 
sullo sguardo, rende misteriose e intriganti. 
Sceglietelo bellissimo, di tulle trasparente, 
oppure decorato con fiori, paillettes o qual-
che dettaglio originale: questo accessorio è 
un vero tocco glam, che non va sprecato e 
non può mancare per completare il “witch 
look”. E sotto? Di streghe ben pettinate e 
con i capelli raccolti non se ne vedono, è 
vero, ma il contrasto inaspettato che regala 
un’acconciatura raffinata come uno chignon 
è un tocco di stile impagabile. Perché una 
vera strega è anche un’abile affabulatrice: 
ammalia con la sua bellezza oscura, ma tra 
le mani stringe la sua pozione magica!

UN MAKE-UP DA PAURA

Un beauty look da Halloween non può conside-
rarsi tale senza la manicure! Lo smalto nero po-
trebbe risultare un po’ scontato, in alternativa, 
tre colori altrettanto dark, ma più interessanti, 
sono il blu notte, il cioccolato e il viola-borde-
aux nelle loro versioni più scure. Sono nuance 
che donano a tutti gli incarnati e sono facilmen-
te abbinabili a un make-up coordinato. Prova-
teli in versione opaca per un risultato ancora 
più sofisticato. Per chi ama le decorazioni: una 
ragnatela d’oro o d’argento dipinta sull’anula-
re oppure su tutte le unghie, il tocco glam per 
renderle preziose! La regola vorrebbe: se sono 
lunghe meglio in tinta unita, se sono corte via 
libera alle decorazioni.
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[A SETTEMBRE]

BELLEZZA  
ALLA MODA

«September is the January of fashion». Lo afferma 
con decisione la giornalista Candy Pratts Pri-

ce nel docu-film The September Issue. E se moda e 
cosmesi sono due mondi che viaggiano a braccetto, 
quale cornice migliore del numero di settembre di un 
mensile dedicato alla bellezza per tracciare un piccolo 
excursus su questo profondo legame? Lo facciamo at-
traverso aneddoti e identikit di tre figure iconiche del-
la moda, nelle sue diverse professionalità e sfaccettatu-
re: una stilista, una modella e una editor in chief, che 
hanno lasciato il segno anche nel campo del beauty.

Mariachiara SILLENI

Nella storia della moda e del beauty le innovazioni attribu-
ite a Gabrielle Bonheur Chanel, meglio nota come Coco, 
sono infinite. Ce n’è una, però, assai curiosa, che probabil-
mente suonerà nuova ai più. La maggior parte degli scatti 
ufficiali ritrae una Coco Chanel con pelle bianchissima e 
capelli nerissimi; potrebbe sorprendere, allora, scoprire 
che proprio a lei si deve un primo passo verso il trend del-
la tintarella. Nell’estate del 1923, infatti, al termine di una 
vacanza in Costa Azzurra, Madame Gabrielle fa ritorno a 
Parigi sfoggiando una pelle dorata, infrangendo così il 
tabù dell’abbronzatura, ai tempi considerata un segno di 
appartenenza a un ceto sociale “umile”. Una scelta di rot-
tura in linea con uno dei suoi più celebri aforismi: «Alcune 
persone pensano che il lusso sia l’opposto della povertà. 
Non lo è. È l’opposto della volgarità».

KATE IS MORE

FRANCA DIXIT
Al timone di Vogue Italia per quasi 30 anni consecutivi 
(dal 1988 alla sua scomparsa, nel 2016), Franca Sozzani 
opera una vera e propria rivoluzione nel mondo dei fa-
shion magazine, dimostrando che moda e bellezza non 
sono sinonimi di superficialità e apparenza, ma potenti 
mezzi di comunicazione, capaci di dare forma a inedite 
riflessioni sull’attualità. «Non penso che oggi come oggi 
una rivista di moda debba limitarsi a mostrare abiti. Le 
riviste di moda sono collegate all’arte, al cinema, a tutto», 
racconta nel documentario Franca: Chaos and Creation. 
Con questa ispirazione mette al centro delle sue issue 
immagini dirompenti e anti-commerciali, nelle quali abiti, 
trucco e ambientazioni sono al servizio di messaggi so-
ciali e politici. Non sceglie semplici fotografi, ma storytel-
ler, per superare le barriere linguistiche, perché «l’unica 
maniera per parlare universalmente è l’immagine».

COCO SULLA SPIAGGIA

www.abc-cosmetici.it

Inizio anni ’90, le passerelle e le copertine delle riviste 
sono dominate dalle Super Top Model: donne altis-
sime, con fisici statuari e look vistosissimi fatti di abiti 
sgargianti, trucco shock e pieghe voluminose. In que-
sto panorama fa il suo ingresso e, inaspettatamente, 
guadagna il centro della scena una ragazza che incarna 
un ideale di bellezza completamente diverso. 
È Kate Moss: statura medio-bassa, fisico androgino, 
molto magro e senza curve sensuali, viso acqua e sa-
pone. Con lei si afferma un nuovo canone di stile, 
all’insegna del “less is more”: la sua divisa è un outfit 
grunge-basic, composto da jeans skinny strappati e 
magliette di gruppi musicali.  Anche il suo beauty è 
essenziale: capelli lisci portati al naturale, labbra nude, 
appena un filo di matita e mascara a sottolineare lo 
sguardo, nessun correttore a nascondere le occhiaie.


